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Oggetto: osservazioni su art. 50 del Piano degli Interventi

Egregio Sindaco, la Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto sac, che qui rappresento, invia con la presente le proprie osservazioni al Piano degli Interventi redatto da codesto spettabile Comune, relativamente a quanto previsto dall’art. 50 – distanze delle zone destinate a funzione produttiva. 
Il Regolamento di Polizia Rurale prevede già norme a tutela delle aree abitate e pertanto si ritiene non motivato e fortemente penalizzante per le aziende agricole del Comune l’introduzione di ulteriori vincoli all’impianto di vigneti, non supportato da riscontri della normativa regionale, nazionale e comunitaria. 
Teniamo a precisare che la Cantina è sempre stata attenta alla salvaguardia dell’ambiente, da alcuni anni molti dei nostri soci, che in più sedi ed occasioni si sono dimostrati molto consapevoli e responsabili in materia di tutela ambientale, hanno adottato il Protocollo viticolo voluto dal Consorzio del Conegliano Valdobbiadene docg. Recentemente inoltre i produttori hanno iniziato un percorso volontario, al quale ha aderito circa un terzo dei soci che rappresentano metà della superficie totale, per ottenere un prodotto con i criteri previsti dalla “produzione integrata”.
Siamo consapevoli che solo attraverso una visione omogenea della sostenibilità, coinvolgendo le nostre aziende e il territorio, possiamo realmente far crescere il livello di consapevolezza dell’intera comunità. Solo nell’ottica di una reale condivisione e un rapporto di civile convivenza, potremmo auspicare ad ottenere, attraverso le buone pratiche agricole in vigneto e il raggiungimento di standard di certificazione, quella sostenibilità ambientale e sociale che tutti auspichiamo.
Certo che terrà in dovuta considerazione questa mia, porgo cordiali saluti.
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